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Al piono della famt preparato 
con l'aiuto dello straniero, rispon­
derà l'unità e l'azione di tutti I 
lavoratori. 
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ECCO PERCHE' IL GOVERNO HA VARATO IL PIANO DELLA FAME 

Gli S. U. ordinano a De Gasperi 
di aumentare le tasse ai lavoratori 

Esplicite dichiarazioni del capo della missióne E.C.A. per VItalia 
Invito a procedere a licenziamenti in massa nelle fabbriche 
Ieri il Governo ha deciso Vaumento anche delle tariffe elettriche 

IL PROCONSOLE 
DI MARSHALL 

Sensazionali rivelazioni dell'orga­
no della City londinese, il Finan­
cial Times, permettono osci di co­
noscere i retroscena del piano eco­
nomico-finanziario varato sabato 

Pane per i loro denti 
I porli iwicr «lei g o v e r n o sono 

indignati , v lo ditoni», iicrcliè uoi 
comunist i , M'ii/.i a l le lu iare il luro 
permesso, al i l i iamo espresso lu no­
stra ferma opponi/Jone al pro­
gramma economico \«iralo, saba­
to scorso, tlal C'onsij!jio dei Mi­
nistri. Uno di costoro è arrivato 
a questo capo lavoro tli ragiona­
mento: < Siimra l'opposi/.iune La 
.sempre accusato il g o v e r n o di non 
avere un piano organico ili poli­
tica economica e fimuiziariu. Ogg i 
il p iano c'è. Perchè mai l'opposi­
z ione protesta? >. C h e il « p i a n o » 
poi porti a l la prosperità o alla 
rovina, questo ev identemente è di 
trascurabile, importanza . Si tratta 
di uiu < piano ». L'opposizione 
non ha diritto di lamentarsi . 

Un altro — quel tale t h e vor­
rebbe a Montec i tor io i famosi 
rartell i < Qui inni si fa dell 'alta 
pol i t ica , qui .si lavora > — ha sco­
perto che il p r o g r a m m a del go­
verno è un p r o g r a m m a «d ir ig i ­
sta », s a l v o a notare dieci righe 
più avant i che e s s o co inc ide pun­
tualmente con il programma Hey-
naud, il quale , come è no to an­
che al le pietre del la strada, è la 
l i q u i d a / i o n e definit iva, se ve lu­
cra a n c o r a b i s o g n o , del < diri­
g i s m o ». 

Oppos iz ione tli principio , pre-
giudi/ . iale pol i t ica, ostruzionismo. 
sabotagg io preordinato: ecco le 
co lpe de l l 'oppos iz ione dinanzi al 
g m c i i W D e Casper i . E non so ­
spet tano quest i censori ila stra­
p a z z o che tali crit iche ci lasc iano 
perfet tamente tranquil l i . 

Oppos iz ioni : di pr inc ipio? Ma 
certo. Il g o v e r n o democris t iano 
Annuncia u n a serie tli provvedi ­
menti , i qua l i s ignif icano lo sbloc­
co dei fitti, l icenziamenti nel le 
fabbriche , l i cenziament i fra i d i ­
pendent i s tata l i , b locco dei salari 
mentre a u m e n t a n o i prezzi ilei pa­
ne. del gas , tlel carbone, d e l l e n e r -
gin clettricsi, ilei trasporti. Il go ­
verni» democr i s t iano annuncia 
provved iment i che co lp i scono l 
possessori di titoli di stato e cioè 
pr ima di ttiMo i piccoli e medi ri-
Kparminfori. Tali provvediment i 
s e g u o n o ed integrano la decurta­
z ione dei salari e degli st ipendi e 
la s t a t i z z a / i o n e del co l locamento . 
contenute nei progetti l 'anfani. 

In tlue parole il governo — at­
traverso i fitti, il r isparmio forzo­
so, il r ia lzo dei prezzi — agi-ite 
per ridurre ancora più il tenore di 
vita «lolle masse. Si arroga il di­
ritto di bloccare i salari e cioè tli 
intervenire nel la compet iz ione fra 
cap i ta le e lavoro, a favore ilei ca­
pital ist i . Annunc ia l icenziamenti 
in massa e c ioè miseria per altre 
cent inaia d i migl iaia di lavoratori . 
K pretende che l 'opposizione s t ia 
zitta, od es ige la calma e l'ordine. 
e «i scandal izza perchè noi chia­
m i a m o i lavoratori al la l o t i* e al­
la r o i s t e n z a ? 

Ma cer tamente \ì è qui per noi 
u n a quest ione tli pr inc ip io: la 
difesa del pane ilei lavoratori . Ma 
questa è In nostra politica «li sem­
pre, di ieri — quando e r a v a m o al 
g o v e r n o — r di oggi c h e s i a m o 
al l 'opposiz ione . K pcrt he mai . in 
nome tli qua le contropartita i la­
boratori dovrebbero oggi nccrttare 
il n u o v o dur i ss imo onere — persi­
n o sul la Stampa il repubbl icano-
p a p a l i n o Salvatore l l i parla di 
« n u o v i Sfjcrifui» per i lavoratori 
— proget ta to ila D e Capperi? C h e 
co*a promet te in c a m b i o il go ­
verno? KocliiMonr da l la direzione 
pol i t ica , leggi antiMndacali . liqui­
daz ione (folle riforme di struttura 
— è Saragat che parla ~ . l iqui­
daz ione del le ia«*-o sui ricchi, car­
cere. rappresagl ie , d iv i s ione nel 
Pac*e. 

Corch 
amici di „ ^ — •. naJe aitnUa — pensa 
«anno, a l trettanto quanto noi il - e r e j d j r ; g e n t j democristiani eoo 
>on<o e la prospett iva de l la lon»,j q u a l i . anzi, intendiamo collabora-
pol i t ica . e sanno a n c h e con p i e - r e c o n s p i n t o di «sincera sohdarie-
c i s ione a qual i ordini o s a ol ino- , tà sindacale - . Alla domanda se. ndl 
( j j k C a I caso che avvenisse la rottura, l i 

Pol i t ica a sen-o unico. Pol i t ica ferrovieri d e . passerebbero **i 
Ĵ.n mira a rmociirr- snllr mas»c. s ,ndaca , i n e n * G n u d l n a TlSpOS»»: 

c h e mira a rovesciare su ile ma-. <;, . M o I U rimarranno con noi. S i sono 
labor iose il POMI del disastro a cui à a v u t e a d e s i o m i n l a I s e n s o • a 
s tanno trasc inando l a . nazione. jtoma, \n Toscana, in Liguria e f in 
H a n n o portato a cifre as tronomi- 'a i t i i compartimenti- . 
che il deficit: hanno ch iuso a l la! Ma le adesioni alla CGIL coisti-
no«tra economia le \ic naturali d i ' n u a n o a venire anche da altre fca-
sbocco : h a n n o d imostrato una in- ì tegorie di lavoratori. I pos'eleava-
«ipicn7a sovrana sul terreno della fonici fiorentini, riuniti ieri sera, in 

ha sostenuto la necessità di inclu­
dere nel sistema fiscale • i molti 
cittadini italiani che non pagano 
o pagano poco attraverso i contri­
buti diretti «. L'invito a colpire di 

dal governo De Gasperi. A quanto preferenza il medio ceto — già obe-
riferisce l'agenzia Telepress, il Fi- ' rato da un fiscalismo insopporta-
uri ne ini Times ha pubblicato un'in-1 bile — e i lavoratori a reddito 
tervista di mr. Dayton. capo della fìsso è chiaro. Ed è noto come De 
Missione ECA per l'Italia, e cioè. Gasperi abbia prontamente obbe-
uno dei principali amministratori! dito all'ordine, sgravando d'ot;ni 
del " piano Marshall» nel nostro ! possibile peso fiscale industriali, 
Paese. Igiuppi capitalistici ed esportatori 

Nell'intervista, mr. Dayton svela ! e colpendo viceversa le masse la-
i piani americani nei confronti de!- ' foratric i . 
l'Italia. Innanzitutto egli critica Mr. Dayton * stato categorico. 
aspramente il .sistema fiscale ita-1 Neaauna materia prima — ha det-
liano che — secondo lui — « col- ito — verrà fornita all'Italia fino a 
pisce i ricchi •> e riversa sulle spai-1 quando tutti i desideri dell'Amp­
ie degli industriali un peso che li | rie» in questo aettore non saranno 
sta portando alla rovina. Dayton | stati soddisfatti. 

Blocco dei salari e blocco dei prezzi? 
. II governo ha deciso di bloccare i salari e di 

sjahilizzare i prezzi. 

Ma dal 18 aprile il governo ha aumentato: 

il pane da 60 lire a 112,50 
la pasia da 85 lire a 1 "52 
le tariffe postali e telegrafiche del 50% 
il gas da 12,51) a 18,50 al metro cubo 
le tariffe elettriche di 24 volte rispetto al 194-2 

Ha annunciato l'aumento: 

delle tariffe ^eiefoniche "" " ' 
delle tariffe ferroviarie 
dei fitti per 21 5% del salario medio, cioè di 

1.500 lire per chi guadagna 30 mila lire al mese. 

E POI NEGA LA RIVALUTAZIONE DEI SA­
LARI E DEGLI STIPENDI. 

I termini esatti del ricatto ame­
ricano sono contenuti in queste tre 
richieste: 1) la suaccennata re vi-
«ione del vigente sistema ficcale; 
2) la riduzione del costo della va­
luta: 3) una < nuova e più efficace 
soluzione del problema della di-
^occupazione •>. 

Dt- Ga.speri si è messo subito in 
linea. Infatti anche sul problema 
della disoccupazione il programma 
suo e della Confindustria coincide 
perfettamente con quello di mr. 
Dayton. Questi ha affcimato infat­
ti che nelle fabbriche italiane « tre 
operai compiono Un lavoro che po­
trebbe facilmente essere eseguito da 
uno solo »: ossia anche mr. Dayton 
è di quelli che vogliono risolvere la 
disoccupazione mediante i licenzia­
menti. 

II « piano della fame » è cosi chia­
ramente delineato: licenziamenti, 
sgravio fiscale ai padroni, aggravio 
economico sui lavoratori. Il capo 
della Missione ECA non ha manca­
to di comprendere quale sarebbe 
stata la reazione del popolo italiano 
a un simile programma. E ha ter­
minato così la sua intervista: « Tut­
to ciò non sarà forse gradito e pò 
tra provocare una perdita di popò 
larità per il Partito democristiano 
del Primo Ministro De Gasperi. ina 
esso può ben correre tale rischio 
avendo ancora cinque anni di tem 
pò davanti a sé prima delle pressi 
me elezioni ». 

Mitra e manganelli — pensa mr. 
Dayton — compenseranno la pro­
babile '• perdita di popolarità ». 

Proseguendo intanto nella sua 
folle politica di aumento di tutti 
i prezzi dei ceneri di prima neces­
sità. il CIP ha deciso ieri di ac 
crescere le tariffe elettriche. Tal 
tariffe ' raggiungeranno ora ' u n a 
quota 24 volte superiore a quella 
del 1912! 

Inoltre il prezzo sarà unificato 
per tutta la penisola: siccome nel 
Mezzogiorno esisteva un livello di 
tariffe inferiore di circa il 20 '«' a 
quello del Nord, sulle popolazioni 
meridionali il nuovo aumento pe­
perà in modo ancor più sensibile. 

Allo studio del CIP è anche lo 
aumento delle tariffe telefoniche. 

TUE: OOI^IRIIAPII DI LQNDIRA 

Nuovi successi azzurri 
nel pugilato e nella scherma 

Jl pugile Itiindinclli vince la .seconda eliminatoria - Affermazione dello scafo 

tli S i m u l i n o - L'adesione dell'URSS alla Federazione Internazionale d'Atletica 

SECCA SMENTITA PI GNIDI ALIE MENZOGNE DELLE A. C. L. I. 

I ferrovieri restano compatti 
nel loro vecchio e glorioso sindacato 

Accordo di massima sui beni della C. G. I. L-
i 

Alcuni giornali ha.ino pubblfca-
o ieri la notizia che 35 mila (fer­

rovieri avrebbero abbandonato • il 
loro sindacato per aderire ai «.sin­
dacati. . neri delle ACL.I peraltro 
non ancora costituiti. 

Il compegno Ennio Gnudi, s eg i* -
tario generale del Sindacato Ferro­
vieri. da noi interrogato, ci ha det ­
to subi'o che si tratta di una grosse 
balla, fornendoci alcune cifre e l o ­
quenti. Gli iscritti al Sindacalo so ­
no 181.000 ferrovieri. I non iscrit­
ti sono 15.000. per la maggior partj 
funzionari. Le correnti sono cosi ri 
partite: comunisti 50 per cento, so 

« a restare compatti nella orgamz- hanno 
ias ione aìndaeale unitaria ». 

A! termine dei suoi lavori, il 
Congresso nazionale dei portieri e 
custodi di Enti pubblici, ha appro­
vato all'unanimità una mozione 
conclusiva in cui s i proclama la 
necessità di rafforzare tempre più 

dichiarato di aver rag-
gicnto un accordo di massima 
che sarà perfezionata nelle sue 
modalità questa mattina davan­
ti al Precidente del Tribunale di 
P.cma. In base a questo accordo ! connessi con il trattato. 
ogr.i controveisia viene eliminata; 

Mister Ilolimann. proconsole di 
Marshall per l'Europa, è l'uomo 
che muove le fila dei governi l>e 

Gasperi. Reynaud eccetera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. 10. — Il mul ta lo più 

st nsuzionalc (/fidi giornata di oggi 
e .s'alo conseguito risoli Stufi Uniti 
nriili studi cinematografici dellu 
< Gaumont British .. 

Lu co/nDIi.ssioiic di appello per 
l'atletica leggera ha assegnato agli 
americani la vilturiu della slal/cna 
•1 per WU dova aver assistilo alla 
/ . 'oic-ioiie iil rallentatore di due 
film della i orsa. 

Alla Gran Rretagita è sfata cosi 
rolla la sua unirà rirfona ne.Tatle-
MYII leggera e ('/rafia si trovu re-
trtnessa dal «.<v<.iido al terzo posto. 

CU americani si erano impunta­
ti su «jiu'5ta questione ed arenino 
ri clamato riolentcmcnte. 

La Ccmuii.s.sioiie di appello ha 
osservato scrupolosamente i due 
film, il primo preso lateralmente 
ed il j>ecoudo dall'alto. Da ambedue 
le pellicole {• risultato che il cam­

bio americano Ju abbastanza reao-
Inre. 

L'errore del giudice di arrivo fu 
dovuto al fatto che i due atleti 
aiiit Mcn:ii avevano continuato a cor­
ri re strettamente affiancati anche 
('«pò che era avvenuto io scambio 
del hastoucino. 

Gli inufesi che Ao»io mappiomirn-
IC rìaiiut'agititt dalla decisione odier­
na /tanno affermato di non aver 

La nuova premiazione avrà Itiopo 
«abaro prossimo. 

Senza questo colpo di Siena In 
Qiornata di oggi sarebbe probabil­
mente stala la più tranquilla delle 
Olimpiadi. 

Il centro di attrazione sono state 
I? gare dj pupilaro e di .^ciaboffl a 
squadre, che lunaria si trovano 
ancora u'Un fase delle eliminatorie. 

Due pugili lianno inipressionnru 
«lilla da obbietrarc e di contentarti particolaririrutf* durante le gare che 
del secondo posto. jsi sono svolte oggi a Wembiey; ^un­

gherese c*''fc e Tirai/ano Znddn.t. 
Giornata tranquil la 

LVA-J coii.«euiirr<iiiiio le medaglie 
d'oro agli americani e. riceveranno 
quelle d'argento dagli italiani. 

Gli italiani, a loro volta, riceve­
ranno la inedaglia di bronco dagli 
unolirr''si. 

Sosinnrinlnipurr. i piti sfortunati 
sono gli ungheresi, che saranno gli 
unici a restare senza medaglia. 

PRIMO COMMEMO SOVIETICO Al COLLOQUI DI MOSCA 

Marshall vorrebbe manlenere 
la divisione della Germania 
^"Stella Rossa,, ammonisce gli occidentali sulla necessità 

di ristabilire l'unità politica ed economica tedesca 

MOSCA, 10 — Mei circoli auto-tchia ufficiosamente l'opinione del (pubblicato sul medesimo giornale. 
revoli di Mosca si apprende oggi Partito repubblicano e che finora i afferma che « l 'un i f i caz ione dei-
che si avranno altri colloqui fraisi è battuto a spada tratta per lai l'Europa occidentale (sotto il do-
Molotov e gli inviati occidentali-(costituzione di uno Stato separato;minio degli S. U.) è impossibile. 
Mentre a Londra Bevin esamina ! tedesco, ha assunto ieri un atte,;- '< L'Europa occidentale — aggiunge 
un rapporto dell'inviato speciale a:giumento diametralmente opposto Lippmanu — non è un'unità econo-
Mo<=ca. Roberts. tu! colìoouio di|proclamandosi ora contrario a ta!o|rnica auto-sufficiente, non lo è ma! 
ieri, i rappresentanti della Granlsohmone . [stata e non Io sarà probabilmenteI 
Bretagna, della Francia e deyli Stati i Dopo aver dichiarato che il prin- , n a i N 0 1 1 possiamo unirla politica-
Uniti si sono riuniti o»gi nellai sede c p a l e argomento di controversia m e n ( e p e r t . h è n o n s a p p i a m 0 t . o s a 
dell Ambasciata jn»lo.=e a Mo.-ca. nelle attuali conversazioni di M o - i . „ . . . f „ ,„ . ,„: . , „ , . „ ; J „ , . , I . , 
evidentemente per concordare il,.«ca è la divisione della Germania. ! , f a r e d^la - Germ.ui.a - occidentale. 
prossimo pasv-o circa i negoziati in (auspicata dagli americani, il g i o r - ì ' a Q u a l p n o n P u o certo, se disar-
ct>r.»o sulla Germania. 'naie si chiede se sia « veramente 'Uiata. essere unita all'Unione occi-

Secondo l'A.P. un diplomatico, necc-.-ario ed opportuno» in questo'dentale: d'altra parte, se essa fosse 
russo avrebbe, circa il colloquio di; momento di creare uno Stato se-1 riarmata, non tarderebbe a domi-
ieri. dichiarato che le potenze ccci- iparato in Germania e rileva che la nare l'Unione occidentale e sareb-
ttentali. nei negoziati del Cren-lino. ; nuova Assemblea non potrebbe ,bc presto in grado di poter con­
noti hanno praticamente pro.-yetta-. considerarsi come emanazione di eludere per proprio conto accordi 
to alcuna soluzione. un popolo libero. [con l'Unione sovietica e con gli ai-

Esse si sono limitate a chiedere' Un articolo di Walter Lippmann. tri Stati dell'Oriente». 
la ripresa del trr.flìcn da e per Ber­
lino c si sono d i t te pronte a par­
tecipare al A'introllo del circolante 
nell'ex capta le . 

Xè vi è senno inoltre, ha conclu­
so. che gli occidentali abbiano in­
tenzione di abbandonare il proget­
to relativo alla costituzione di un 
governo separato in Germania. 

L'organo dell'esercito sovietico. 
Stella Rossa, dedica oggi al proble­
ma tedesco un interessante articolo 
in cui si dichiara che la formula­
zione di proposte per l'elaborazio­
ne di un trattato di pace con la 
Germania e l'organizzazione di un 
governo centrale tedesco seno as­
solutamente necessarie per ristabi­
lire l'unità politica ed economica 
della Germania. 

L'articolo prosegue affermando 
che le potenze occidentali e parti­
colarmente gli Stati Uniti cercano 
di evitare la firma di un trattato 
di pare con la Germania poiché 
essa renderebbe il governo ter!e«co 
re.>ponsabile di tutti i problemi 

La notizia della conferenza dei 
Ministri-Presidenti, che si è aperta — * * «ai n nnf. -n««: J a n r* i— TT >.•.- i ' . M I M I M I i - i - r o i u c i i u , t u e ;•! C clUCI Ui 

I'nrdani77a7inn(( sinfiai-ali» ni»Mn «Ci Confronti de l la t- .G.I .L. p e r la i _ - _ . - n • „ ' -, _ , 
i organizzazione s inuaiaie , nc.io • loggi in Baviera per compilale la 
spirito dell'unità. 

Ieri mattina si sono riuniti pr*"s-
-o il Presidente del Tribunale di 
Roma dott. Liguori i fegretari del­
la CGIL Di Vittorio. San'i. Bitossi ! 
e Canini assistiti dai legali on. Ca- \ 

questione dei fondi 

Milano commemora 
il sacrificio dei 15 martiri 

- lamandrei e Nino Gaeta, e gli scis . 
c ia l i s i 2.1. democristiani 12. * a r a - | 5 j r n j s t i Rubinr.cci. Rapelli e Cap- ! -MILANO. 10. — Ogui Milano ha 
Haitiani 7. repubblicani 4. indipen-l p U p assistiti dall'avv. Novello. commemorato ti quarto aiwivers.irio 

La riunione veniva ripresa nel della morte dei 15 martiri patriottl 
omeriggio a Montecitorio alle trucidati dai fa-cisti in pi«zza> Lo-

30, all'uscita. i partecipanti. reto nell'agosto d*l 1944. 

denti 2. E* facile quindi vedere 
da questi d i t i che, anche se tutti 
i ferrovieri d.c. volessero seguire i 
capi crumiri, non arriverebbero ai-
li» cifra data già per sicura dai di­
rigenti aclL*ti. i quali hanno for­
nito con tan'a leggerezza la cifra 
di 35 mila ai giornali, basandosi sul 
numero... dei pacchi-dono distribui­
ti in diverse occasioni dalle ACLI! 
Come >e un povero ferroviere, che 
al 15 del mese ha già speso il suo 
magro salario, dovesse accettare il, 
pacco solo se è democristiano e do-J 
\ e s s e rifiutarlo se è comunista! 

D'altra parte, la corrente demo-i 
cristiana non è stata affa'to espul- | 
sa dal sìndaceto e i dirigenti sono) 

cacJa dello stato tedesco occiden­
tale non è slata accolta con molto 
calore a quanto si apprende da Ber­
lino, dalla stampa occidentale. 

Un .sintomo della preoccupazione 
esistente a Washington in certi am­
bienti politici responsabili per quel 
che riguarda la politica de! Dipar­
timento di Stato in Europa, è c o ­
stituito da un articolo. del JVVu-
Vorfc Herald Tribune. 

L'autorevole giornale che rispec-

rchino D o C.a-pcri e i M,ni't"««ora a. loro posti « Nessuno dJ 
- .- t . _i- ;„*„„ . . ; 1 ^ . noi — ha dichiarato Gnudi al Gior-
i Hi non far S I i ingenui . Lv. . ̂  ^ ^ __ a d - ^TOTM^ 

IL MALTEMPO NELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

Inondazioni nel Bresciano e nel Veneziano 
Violentissimi nubifragi a Milano e Torino 

Due contadini annegano in un torrente in piena • Incendi provocati 
a Torino da scariche elettriche -Tre cascine crollano presso Brescia 

Violenti temporali, nubifragi e 
cicloni s i sono abbattuti ieri su nu­
merose zone d'Italia. 

Un improvviso nubifragio, segui­
lo da una violenta grandinata ha 
provocato nel Bresciano il crollo 
di tre cascine, sotto le quali sono 
periti numerosi capì di bestiame. 
Molti alberi sono stati sradicati 

r icostruzione e del la rinascita ec«»- assemblea straordinaria, hanno 
• i ^ i r u c n n i c c M u » • : V i J " , " « Provato le decisioni del Diretlfvo 
t iomica. hi son meritate le_ staffi- : d r f l a C G I L ^ ^ d e c a d e n M < * ! , . 
la te pers ino «In dottori del l cenno- ' cariche sindacali dei capi cruwlr ! 
m i a l iberale . Oggi p r e t e n d o n o d i , e hanno riaffermato la loro foJe!-
far p a g a r e le spese a i poveri . ita alla gloriosa Federazione Pas te -

Si aspet t ino quel c h e d e t o n o legrafoniri. L'ordine d e l . giorno è 
aspettarsi . I /oppo«i / ionp t c n a c c ^ l o vo'ato all'unanimità I 
irriducibile , di principio, del la po-1 " C . w i t a t . Esecativo <f*11*f Te-
vera gente. ! - " « " o " . e «"••««»• * • , * • £ ! : , £ : 

Si tratta di - . v a r e dal la fame • « ™ ^ - ^ £ - - . » ~ 
mil ioni di uomini . Gli « " ' a m a t o r : ^ ^ mé\ « n e r e e - a t r . •ga i jae la- „ . . - ^ a u w ...„— - „ . 
troveranno p a n e per i loro denti . I B { M e aìndaeale e di restare fault» Convitto nazionale ed una terza ha 

PIETRO INGRAO ' a el i* C.G J X . » • ferita i tarantari • appiccato i l fuoco alla villa del 

Consolato del Panama, senza però 
provocare danni rilevan'i. Le lm»e 
telefoniche con la sottosezione di 
Corso Svizzera sono state interrot­
te. 

Violenti piovaschi con carattere 
temporalesco sono caduti nel po­
meriggio in più riprese, anche a 
Venezia e sulla zona di terraferma. 

Verso le 18. mentre la pioggia A Milano, un violento 'emporale i 
è scoppiato alle 5 di mattina prò- j continuava a cadere fittissima, si è 
tiaendosi ininterrottamente per ol- scatenata una forte grandinata che 
tre tre ore con pioggie alluvionali. 
Danni rilevanti alle abitazioni e ai 
fili fele-fonici. 

Un fulmln* 
al C«nvitt« Nazionale 

Eccezionali scariche elettriche si 
sono abbattute accompagnate da 
violenti temporali ieri notte a To-

e durata una ventina di minuti. I 
chicchi di grandine erano cosi 
grossi che parecchie case hanno 
avuto l'intonaco sgretolato. Nei 
campi e nelle calli, per qualche 
tempo, si è avuto l'impressione di 
una nevicata a causa dello strato 
di grandine che ricopriva il suolo. 

Nel complesso della giornata di 
rino e dintorni. Una scarica ha j e r j n o n o s U n t e , a violenza del mal 
bruciato i commuta .ori della fer- ,„ , „ . _ * ! , J , . ; „ , bruciato 
rovi» Torino-Rivoli, che è rima­
sta per qualche ora interrotta; una 
altra e caduta sulle macerie del 

tempo, non si sono avute vittime 
umane, come fu invece il caso del­
la sera prima in provincia di Ve­
rona. Due contadini sorpresi dalla 
pioggia torrenziale nei campi, ve* 

nivano trascinati dalla subitanea 
inondazione nelle acque di un tor­
rente in piena dove miseramente 
affocavano. 

A un veronese il primato 
fra i donatori ti sangue 

VF.RON'A. l i . — L'infermiere del­
l'ospedale civile Gismondo Cason. di 
40 anni, nativo di Sandrigo IVicenza» 
si e prestato alla 122T* trasfusione di 
sangue. E* una cifra primato; * pure 
s>.-nza pari ne] mondo la quantità di 
«angue complessivamente offerta: 27» 
litri. 

Il s gennaio IM5 egli s! prestò a 
ben nove trasfusioni donando nel 
c o n o della giornata un totale di 1*H 
grammi di sangue. 

Nell'ultima tornata il Consiglio co. 
murale ha votato un plauso al bene­
merito infermiere. Negli scorsi anni 
il Cason era stato nominato cavalie­
re e aveva ottenuto la Medaglia 
d'Oro al valor civile. 

TI Cason è in buone condizioni di 
salute. 

La situazione politica 
all'esame del Fronte 
n>culivo e la rresiilrnza del FDP xi sono riuniti ieri sera 

Ieri sera alle ore 20, nella sede 
centrale in via Piemonte si sono 
riuniti 'a Presidenza e l'Esecutivo 
del Fronte Democratico Popolare. 

Erano presenti Longo. S iocc i -
marro. Iacometti. Riccardo Lom­
bardi. Carlo Matteotti. Morandi, 
Lizzadri. Cacciatore. Smith. Mole, 
N'asi, Lordi. Aùd Alessandrini. Mi-
glioli, Cerabona. Pacini, Anselmo 
CrLsafulIi ed i rappresentanti della 
Alleanza repubblicana e del Par­
tito Cristiano Sociale. 

Si è proceduto ad un approfon­
dito esame della situazione quale si 
presenta dopo !e elezioni del 18 
nprile e dopo gli avvenimenti del 
14. 15 e 16 luglio, in rapporto alla 
anione del Fronte. 

Al centro de!la discussione sono 
stati il problema dell'unità delle 
forze democratiche e le prospettive 
di lotta e di organizzazione che si 
presentano ad esse nel momento 
attuale. 

Xel dibattito sono intervenuti 
Longo. Scoccimarro, Mole. Iaco-
mett:. Lombardi. Miglioli. Cerabo­
na. Alessandrini e Smith. 

Dopo un ampio scambio di ve ­
dute la discussione è stata rinviata ' 
ad una nuova riunione della Pre-j 

il .Mndarall. contro «Il «tr.^l !titrrr.sx! 
irl ]»\or»!orl rhr rapprr^rntaoo. hanno 
ternato insano di inflipKtrr un colpo alla 
i.nlt- sindacale di tulli I lavoratori. 

Il «Mio Art Im\omlorl di Prato per 
«nnlribiiire all'i rrallz/a/lone della irrande 
intristita della coMrurione della Scuola 
'entrale sindacai», e quindi, ha proseguito 
Santi, la degna risposta al «ejto dei di-
ridenti xcitMonUti crumiri 

Fjun »ari seguito da numerosi altri In 
cute le provinne d'Italia e quanto prima 
la .«cuoia potrà essere costruita r n:io»l 
e numero*! qualrl «indicali potranno ex-
.ere (ormati. 

Tre giovanotti 
annegano in un macero 

BOI OGN'A. 10. — Una impressionante 
rciacura *•! è verificata Ieri a Castel D'Ar. 
ni» nella tenuta d<-ll'asncoltore Oru. 

Tre d»t cuoi otto fl>li Maria, Tonino e 
\d»J». rt-pettiTimente di 12. 15 r 17 anni. 

decidevano Ter?o sera di prendere un ba­
gno in un macero nei pre&M della villa 
ore abitano, ma. Inesperti del nuoto vi 
annegavano miseramente. 

Cna riovanetia. tale furlana Oajra. 
che arerà a ss tM Ito alia tracie* scena, riu­
si-1 • dare l'allarme, nonostante fnsae 
rolp.ta per V) spaTen'o. da B T * " choc 
nervoso, che ha ri h:-.•.!<-, il >-.o ricovero 
all'o p-da>. 

Liiitplirrr.tr C'sik ha battuto ni punii 
il peruviano Suine: e si è visto af­
fibbiare il nomignolo di - moto 
perpetuo . prr la tecnica che ado­
pera in combattimento. 

E' «no dei pugili più veloci e 
rr.mbarfiri. 

parsa all'attacco ai momento in 
cui suona il gong e non si ferma 
pi'i /ilio alla fine dell'incontro. 

li suo avversario si trova di fron­
te ad un gioco di gambe e di brac­
cia veramente sconcertante. 

Zuddas, invece, ha destato una 
in.pressione diversa: l'impressione 
óeìla potenza. 

Egli ha messo fuori combattimen­
to il francese Crenati olla seconda 
ripresa, con una sventola t-rrnm^n-
'•> micidiale. 

71 francese è caduto sul tappeto 
d'un colpo e. non si è più alzato. 

Zuddas è rimasto ad osservarlo 
tUio al gong e poi {• uscito dal ring, 

{militato da una calorosa acclamà-
zionc della folla. 

Un'impressione favorevole ha d'-
stata il nostro peso mosca BanAt-
velh, che ha vinto ai punti / /ati-
diiiioe, 

Bisognerà vedere se i nostri pu­
gili sapranno mantenersi sul me­
desimo piano negli incontri più d'/-
/Tn'li clic li aspettalo. 

La nostra squadra di sciabola hi 
avuto un inizio brillante* affermati-
dosi come la più valida rivai' de­
gli ungheresi per la conquista del 
titolo olimpionico. 

La vittoria contro il Canada è sta­
ta ottriiufa con 9 l'ittorie contro 
una degli avversari. 

Turcato ha realizzato 3 •littorie* e 
Darf. Pinton e Racca tìe hanno 
realizzate due cia.tcuno. 

L'tir.ico pmilo canadese è stata 
(onquistato da DassClin che è riu­
scito a battere Dare in tiri roiiinar-
t i imtto r-mmto mal accanito. Tut­
tavia Da.tseliii è stato poi battuto a 
sua i-offa prima da Turcato e ivr.t 
«in Pinton. 

Nel pomeriggio, gli sciabolatori 
italiani, assegnati al secondo flirr,-
ue dei quarti di finale assieme nqU 
Stati Uniti e aila Gran Bretagna, si 
incontravano con quest'ultima e la 
battevano per 9-4. 

Anclie nella ., vela .. tion è man-
rato il successo italiano. Non è 
rtato facile per lo scafo di Strati-
tino .*frecciare primo sotto Io stri-
sdc.ne d'arrivo. Questo succesro 
orquìsta tanto più valore se si con­
sidera che Straulino ha dovuto lot­
tare con i britannici e con pH ame­
ricani, i qual: priu.n di questa gara 
eravo in testa nella classifica ge­
nerale con S53 puliti di vantaggio 
«t'Ho scafo italiano. 

T r e n t a a t l e t i s o v i e t i c i . 

AVI la mafliiiafa erano giunti a 
Londra circa trenta atleti souief i -
cì . i quali / tanno vis i tato nella 
giornata alcuni terreni di yiuoco, 
ed hanno assistito ad alcune gare. 

Un membro della delegazione 
russa, Ivan Pettichkoff. ha dichia­
rato alla « Reufrr i. che VU.R.S.S. 
intende partecipare alle Olimpia­
di che si svolgeranno nel 195? ad 
Hetsinky. Questa notizia ha pro­
dotto una grande impressione in 
tutti gli ambienti olimpionici. 

I lavori della Federazione In­
ternazionale d'Atletica prevede­
vano "un rfisrtissio'ir sul proble­
ma del cosiddetto - mancato Qtih-
dagno ». che è sempre stata la ca­
ratteristica di tutti gli atleti 
partecipanti alle Olitnpiadi.. A 
grande maggioranza è stato ap­
provato un ordine del giorno pro­
posto dai sovietici e dagli ame­
ricani. di rinviare lo studio del 
problema ad una apposita com­
missione. In altra ìidc. 

TOMMASO GIGLIO 

sidenza e dell'Esecutivo del Fron­
te eh* «si W r à stasera. 

Le ferie ili De Gasperi 
troncate dallo Scià di Persia 

P e r o-sequiarc; lo Sc ia di Persia. 
c h e g iungerà In vi.-Jta a Ro-na II 18 
ajrosto. f previs to ri*s.'.i ambienti eo-
vernntlvi i! r i torno da' e ferie del-
i'on. D e Gasperi . 

I' Pres idente de: Corvsie'io s i pren­
derebbe oerò ìa r iv inci ta , ant ic ipan­
d o :a seduta del CorutKlio a venerdì 
20. in modo da poter ripartire II sa­
bato per la Va s u n n a . 

1>E1 LI SC-IOtl TODICUE 

Il contributo di Prato 
recalo «fila Segreteria M i a (OR 

Le parole di Santi 

Nella mattinata di lunedi scorto 11 Se. 
«retarlo funerale della C G I L . on. Santi 
ha ricevalo la drlegarione dei rìoiant di 
Prato, «rimiti » Roma ti riorno preredente 
p»r recare 11 contributo d'I (Intani lavo 
rat ori di Prato per la rrutrurione della 
Sruola Ontrale Sindacale. 

Santi dopo avrr ringraziato a nome del­
la Segreteria della Onrederafione I »*»-
vani prate.it. ha rivolto loro parole di rio­
rlo per quanto hanno fatto, ed ha anttnll-
r.eato ''importanza del loro (testo in questo 
particolare momento In cui alcuni diritto-

UNA VENDETTA FEUDALE 
CONTRO GLI AFFAMATI DI ANDRIA 

A r t i c o l o di MARIO A LICATA 

BARI, agosto. — Un fremito d'tn-}decenni IJ nostra trccbij c/asse diri' 
Jifrj7Ìone ha percorso domenica iti- gente, che cosa / « fatto il iccekto 
ta la Puglia, un solenne gt:do di p*o ! Stato italiano — dall'unità al fatcì-
testa t'é levato dalle f u n r /o/>r./*ii|irao — per spe?zare questo cerchio 
e da lutti i democratici di questa re- maledetto e fatale? Nulla. Nnlla, te 
Itone, dopo l'appello lanciato dtt \ non soffocare col ferro e col fuoco gli 
Fronte del Mez7ogiorno dt fan tn scoppi ziolentt e irrefrenabili di crd-
norr.e dei Martiri di Andr>a. Piscina 
che quel fremito valichi i passi del 

lira popolare che periodicamente e~ 
spi ode vano dalla terra di Puglia eo-

l'Appennino che incorniciano la ster- me eruzioni di lava dal travaglio pi* 
minata pianura, bisogna che quel gii- j roso d'un vulcano; nulla, se non so­
do di protesta riempia il cuore e la ! stenere contro le prime forti orgamz-
gola di tutti gli italiani onesti, che j razioni degli affamati della Capitana-
accompagni col suo monito poisente ta e delle SI urge, nel */o, nel 'tt, nel 
il ricorso pretentato, in sede giudi­
ziaria, contro la disumana sentenza 
di Trani. 

Del resto, è nostro diritto affermare 
che un uomo non di parte nostra e 
non del nostro tempo, un borghese 
radicale del secolo scorso, con un no­
me d'antico lustro nel Mezzogiorno, 
rimbriam, l'ha già pronunciato que­
sto ricorso, cinquantanni fa, quan­
d'egli per primo levò alla Camera 
dello scomparso regno, la voce della 
Puglia * assetata di acqua e di giu­
nti ria ». 

Che tosa ha fatto per decenni r 

'14, la feroce cavalleria squadrista di 
Caradonna. 

Poi crollò il fascismo, e gli tffintti 
della Capitanala e delle Mur^e s'U­
lulerò che fosse zentità l'ora dilla 
giustizia. Fora di spegnere Vci tu a 
sete di lavoro e di terra, l'ora *i *pe~ 
gnerla immediatamente: per «a*"»' 
che cosa sia passato nell'animo dei 
braccianti di Puglia fra il '44, ti 4 % e 
il '46, ci vuol altro davv:ro' che il 
eateclnsmo del « mazziere » Sccih* o 
il Codice Penale dell'agrario Citasti! 

Sarebbe più facile, se mai, tic'»:*-
morsi a Tolstoj, a quelle pigine di 
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Un racconto sovietico 

IJA ari:TU 
Il vecch io Potapov morì un me­

te d o p o che Tatjana P e t r m n a si 
era trasferita nella sua casa . Ta 
tiana P c t r o \ n a restò sohi cosi con 
la figlia Vnrja e con le \ e t i l i u i 
bambina ia . 

I.a p icco la casa , jn tutto tre 
s tanze , s lava sulla montagna. sul 
fiume di noni , proprio all 'uscita 
della c i t tadina. Dietro la casa, die­
tro il c iurdiuo pieno di f < ^ ^ <a-
dute, hi.inclir-ggiiivii un IXIM he l l o 
di betulle. Qui da mattina al ere-
pus* olo s t r i d e \ a u o le eoruacchic e 
portandot i c o m e nuvole sul le nu-
de cirne^cli iainavai' i i il niaUi-inpo. 

_**YàTfantr"noii si polè*~Mil>nó abi­
tuare, lei <he \ c n i \ a da \lo--ea. 
alla riescila c i t tadina, alle obl i­
que casette . ai catuel le t t i MTÌC-
chiol .mti . a l le serale Mirde, «|iian-
do si «(>|i|i va c i c p i t a r c il fum o 
nella l a m p a d a a pet iol io . 

e C h e «tupida! , - peu«a \a l a -
fjana lVtro \n , i , — la«<iare Mn-c;i, 
il tealro. gli anno i ! | rd megl io ac­
c o m p a g n a r e Yarja a I'u«Kino, là 
non ci «olio inc lus ioni aeree, e re­
stare poi a Mosca, Dio mio. ohe 
Etupida!> Ma ormai non poteva 
più tornare, l a t jana l'ctrovna di 
ci «e eli lavorare negli ospedal i — 
ce n'erano parecchi nella c i t ta­
dina — e «i rassegnò. I a città co­
minc iò per.«ino a pia* ci le, special ­
mente q u a n d o g iunse l'inveì no 
a coprirla di neve. 

Tatjana Petrovna si abi tuò an­
che alla casa estranea, al p iano­
forte scordato , a l l e ingial l i te fo­
tografie sul lo pareti , raffiguranti 
goffe corazzato della di'Tesa co­
stiera. Il vecchio Potapov era sta­
to in passa to meccanico navale . 
Sul suo scrittoio ins ieme con uno 
scolori to drappo verde stava un 
model lo della corazzata «Cìroino-
b ò j ». sul la qua le egli aveva na­
v igato . 

l a t jana Petrovua sapeva ohe il 
fi cri io di Po tapov era marinaio 
della flotta del mar N'ero. Sul ta­
volo. a c c a n t o al model lo della c o ­
razzata. s tava una fotografia. Tal­
volta Tat jana la prendeva, la 
guardava e aggrot tando lo sot­
tili sopracc ig l ia si impens ier iva . 
l.e pareva di aver visto chissà d o . 
ve questo \ iso ma mol lo t empo 
addietro, pr ima del suo s fortunato 
matr imonio . 

Durante ri ifvorno cominc iarono 
a g iungere lettere indirizzate a 
P o t a p o v e scritte sempre dalla 
Ftessa m a n o . Tatjana Petrovua le 
a m m u c c h i a v a sul lo scrittoio, l 'uà 
volta, «li notte, si svegl iò. I.e nevi" 
l u c c i c a v a n o a p p a n n a l e al le fine­
stre. Sul d i v a n o roufava il gr idio 
Fatto Ar?hip . eredità di Potapov . 
Tatjana Petrovnn si gettò su l le 
spal le la vestagl ia , entrò nella 
stanza di lavoro di Potapov e stet­
te v ic ino al la finestra. 

Accese poi la candela s o l tavo­
lo. g u a r d ò a lungi» la l ingua di 
fuoco c h e non sussultava n e m m e ­
no. Poi c a u t a m e n t e prese una del­
le lettere, la aprì e c o m i n c i ò a 
l^gcere: 

•rMio <'aro vecchio , è irià un mese 
che sono r ieovorato in ospedale . 
f a ferita si \ a r imarginando. Per­
dio. non agitart i e non metterti n 
fumare una sigaretta d o p o l'altra. 
te ne p r e g o ! Ricordo «pes«n te. 
p a p à , e la nostra ca«a e la no­
stra c i t tadina . T u t t o c iò è lonta­
no. conio al l 'orlo del mondo. Soc­
c h i u d o e l i occhi e mi rivedo ad 
aprire il cnncHIctto . F<eo. entro 
nel g iardino . Inverno, neve, ma 
il v iot to lo vrrso il percolato sul 
burrone ò «gombro. e cespugl i di 

•Milla «nno nel la brina, \ c l l e st .m-
7f s crùc l i i a i i o lo «tufo. C'è odoro 
di fumo di betul le . 11 pianoforte 
e f inalmente accordato e tu hai 
mesco nei cande l ier i lo gial lo c a n ­
dele ritorte, filtrile cl ic portai da j 
I en inzrado . V. «ili p ianoforte «onoj 
lo note del la ouverture della Da­
ma rli picche e della romanza Pcrj 
le nie clclLt patria lontana. Suo- j 
na il c a m p a n e l l o alla p o r t a ' Io 
non riu«cii ad aggiustar lo . Xcdròi 
tuMo qiio«to di nuovo? !. l ' .nqi;a' 
della brocca turchina? So tu sa­
pessi r o m e h o a m a t o queste oo»c 
da l o n t a n o ! Non mora1 inli.irti. ti 
p a r l o ser iamente . I l o ricordato c iò 
nei più terribili momenti della 
battagl ia . S a p e v o di difenderò non 
solo tutto il pac«c. ma anche quo 
s to a n g o l o co 

Mosca. Potapov restò in s i lenzio. 
Il cuore gli era caduto , la testa 
gli g irava . 

— Q u a n d o passa il treno di ri­
torno'' — l inose Potapov. 

— Di nette, alle oinqiiP — ri­
sposo il capostaz ione . 

— Orazio. — risposo Potapov e 
so no a io lo iittr.iverso la città, ver­
so il fiume su cui era sospeso un 
c ie lo d'ardesia. " Il vento soffiava 
d i l l a r ;va. dai bos<hi, a s c i u g a v a 
le lacrime dagli occhi . Faceva 
buio. 

— I lo fa l lo tardi - - di««e Pota­
pov — l'd or.i tutto m'è d iventa 
to c«lrauco. la c i t tadina, il fi min 
e i boschi e la ea«a. Si volse a 
g u a r d a l e il bur lone lontano db'tro 
la c i t tà . Il g iardino ora tutto bri­
na. buia erti la casa. Dal c a m i n o 
si levava il filino. Potapov a n d ò 
lentamente vor«i» la casa . Dec i se 
«li non entrare, ma di girare in­
torno e di dare magari un'occhia-
*.i al g iardino e di formarsi sot to 
il v trohio pergolato. Il pensiero 
elio noli i casa paterna viveva gen­
te csf iauea e indifferente gli era 
•tisoppoi labile. Apri cnutamont" 
•I cance l lo ma es<Jo scricchiolò . Jl 
b ianco g i n i d i u o pareva avesse sus­
sul ta lo Dai rami «i s tuccò la n e \ e 
fi l isciando. Potapov a n d ò sotto il 
pergolato, poggiò le mani stilla 
vecchia ringhiera. Si l o b o il bor­
lotto. «i passò la m a n o sui ca­
pelli. C o r a un gran si lenzio. Qua l ­
cuno lo sfiorò dietro lo spali". Si 
volse. Die tro di lui era una g io­
vano dolina con il viso pa l l i l i ) e 
« 'vero e con un fazzoletto ™iintr, 
sulla tosta. 

— .Mettetevi il b e r r e t t o — disse 
so t tovoce la donna. — Potreste 
raffi onda rv i. And iamo a casa . 

— Potapov taceva. I a donna lo 
proso por la manica e lo c o n d u s s e 
per il v iottolo sgombro. Vicino a l la 
porta Potapov si formò. Un nodo 
gli stringeva la gola, non poteva 
respirare. I.a donna gli disse in 
«indil la: — \ in. non fato compl i ­
menti —. Battè i piedi per far en-
do ie la neve dallo soprascarpe . 
In quel momento nell 'entrata 
echegg iò il c a m p a n e l l o Potapov 
respirò p io foudamcutc . Kntrò nel­
la casa, boi bo l lando confuso qual ­
cosa, si tolse nel l 'anticamera il 
cappot to , sentì il delude odore del 
fumo ili betulla e vide Archip c h e 
sedeva sul d ivano sbadigl iando­

lo cuc ina nella b iocca azzurra 

stava l 'acqua fredda. 
Po tapov per tutta le sera non 

potè liberarsi dalla strana sen­
sazione di vivere in un l ieve so­
gno . A tarda sera, Tat ia ­
na sedendo al p ianoforte e sfio 
rando i tasti, disse a Potapov: — 
Mi sembra di avervi g ià visto in 
qua lche luogo . 

— Xon posso ricordare — disse 
egli con voce sorda. Oli prepara­
rono il letto nella stanza (li la­
voro. sul d ivano . 

Al le quat tro del mat t ino Tat ja ­
na aprì pian piano la porta e 
c h i a m o Potapov. 

— IV erra di alzarsi — disse. Mi 
d i s p i a c - tanto dovervi svegl iare . 

lilla a c c o m p a g n ò Potapov a l la 
staziono attraverso la città not­
turna. Tc«e a Potapov le mani e 
gli di-«e: 

— Scrivete , ormai s i a m o corno 
parenti , è veri»? 

Potapov non rispose, ma foce 
un cenno della tosta. 

scr iveva Potapov, — ma non volli 
parlarvenc a casa. Ricordate la 
Crimea nel vent i se t t e ' Autunno . 
\ occhi platani nel pareo. Cie lo of­
fuscato, mare pall ido, lo a n d a v o 
per il sentiero verso Orenndu. Su 
una panchina sedeva una ragazza 
di sodici' anni nll ' incirca. Fila mi 
veniva incanirò tenendo nella ma­
no un l ibro aperto. Io mi fonimi 
guardandola a l u n g o q u a n d o mi 
fu passata vicino. Quel la ragazza 
eravate voi. l o capii allora c h e 
potevo amare questa donna sino 
•dia rinunzia di me s lesso >. 

Tatjana Petrovua posò la let­
tera g u a r d a n d o con occhi anneb­
biati il g iardino sotto la neve e 
disse: 

— D i o mio. io non sono mai sta­
ta in C r i m e a ! Mai! Ma forse tilt-
torio ha un suo significato. Forse 
bis ì^na credergl i ! F. credere anc lu 
a me stessa. 

Si mise a ridere, coprì gli oc­
elli col palmo. Dietro la finestra 
bruciava senza mai spegnersi un 
• t ipo tramonto. 

KONSTANT1N PAUSTOVSKIJ 
'/r.11/ ilnl riniti ili A M. Hipellmol 

I POVERI SENZA VILLEGGIATURA 

Difficili vacanze 
per chi non ha soldi 
Alia ricerca di 80 mila lire • A Monte Mario o all'Esedra? 

L'attrice Vera l iergman 
prende il bagno ili sole 

Eravamo seduti «otto la pensil i ­
na della stazione, sulla pietra fre­
sca di granito, ad aspettare un tre­
no. Ne arrivavano tanti, forse in 
orario o forse ito: comunque sem­
brava che tutti arrivassero, meno 
quello che aspettavamo noi. 

Altri ne partivano, naturalmente. 
Nel binano accanto al nostro e i a in 
partenza un rapido per la riviera. 
Posti prenotati, vagoni-letto. Le st-
guoie arrivavano per ultime, men-
're i mariti si allarmavano a met­
tere a posto i bacagli e Je rimpro­
veravano dolcemente, molto dolce­
mente, per il ritardo. Alla fine 1 
mant i si detergevano il sudore con 
il fazzoletto di seta. Finalmente il 
treno par'iva 

— Se seguita cosi — disse il fac­
chino — qiies*'aiiiu> andrà bene. 
Non doviemo pentire troppo caldo. 
noi. 

Quel noi ebbe in quel minuto una 
vt'itità enorme, comprendeva un 
numero sconfinato di pertone. su-

' periore. veramente, a qualsiasi altro. 
.. Noi . è tutta la gente che non 

va in villeggiatura: con un calcolo 
approssima'o, si può considerare, a 
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CRONACA BETROSPEITIVA. PEI, CRUMIRAGGIO D. C. 

UN MESE E MEZZO DI MANOVRE 
PER ROMPERE L'UNITA' SINDACALE 

Il quentionario «li Sa lerno - Santini e i padroni - Ar­
riva David Dubinftkv - Un'enciclica «la 4'aMtelgandoIfo? 

Ale uni giorni dopo Tatjana r i 

G i u g n o 
Comiiictnno te prandi manovre 

della scissione. Il giorno 22 il dot­
tore Rolando Cian, segretario d.c. 
della Confcdcrtcrra di Gorizia, 
scopre incautamente, in sede di 
Esecutivo provinciale, le disfosi-
zioni superiori già pervenutegli. 
Egli avanza la pretesa che i la­
voratori della terra siano organiz­
zati - per corrente -; chiede che 
la corrente d.c. abbia una prò-
prtu Miuministru^ioiie, indipenden­
te dalla Confcdertcrra. 
'Il 23 i d. e. defl'Aquila pub­
blicano mi manifesto in cui si 
parta di ~ nostri liberi sindacati 
organizzati nelle A.C.L.I. -, 

Il 30 (allo sciopero generale 
mancano ancora 15 giorni, e Pa­
store continua a parlare di unità 
sindacale), le A.C.LJ. di Salerno 
inviano ai sindacalisti d.c. il que­
stionario in cui si chiedono - no-
mnativi di nostri buoni dirigenti 
sindacali disposti a dirigere un 
sindacato o una camera del la­
voro - , 

6 l u g l i o 
Il Consiglio Diocesano degli Uo­

mini di Azione Cattolica di Roma 
invitti Rinaldo Santini, segreta­
rio d.c. della C.d.L. romana, ad 
una - importante riunione - in co­
mune con i datori di lavoro e con 
un rappresentante del governo. La 
riunione è fissata per il 14. 

1 4 l u g l i o 
Attentato a Togliatti. Due ore 

dopo il crimine tutta l'Italia ha 
già sospeso il lavoro. L'Esecutivo 
della C.G.I.L., riunitosi d'urqen-
za, sanziona Io sciopero generale, 
decidendo di estenderlo a tutte le 
categorie, a partire dalla mezza­
notte, Nessun termine e fissato. 
L'Esecutivo si riunirà il giorno 
successivo per decidere sul pro­
seguimento dell'azione I rappre-

covotfo una lettera da Potapov. 
i \ v e v o finalmente ricordato 

il po<to duve ci incontrammo. — 
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sentami democristiani, presenti 
alla riuntonc., non fanno obbic-[ 
zinni alla proclamazione dello 
sciopero. 

1 5 l u g l i o 
Secondo le deliberazioni dei 

y'.o.no precedente, l'Esecutivo con­
federale torna a riunirsi in serata 
e decide ìa prosecuzione dello 
sciopero fino alle lì del IG lu­
glio. Mentre le altre minoranze si 
associano alla decisione, i d e. non 
iutcnvngovo neppure alla • IU-
nione, dimostrando cosi di aver 
già fissato la propria linea d'azio­
ne, ii'dipmdcntcmcnic da quello 
che l'Esecutivo avrebbe stabilito. 
Anzi i d.c invitano pnr radio gli 
aderenti alla loro corrente a ri­
prendere senz'altro il lavoro la 
mattina dopo alle S. Evìdcntruu li­
te, passato il • primo spavento, i 
dirigenti del Parlilo della D.C. 
/tanno deciso di cogliere il pre­
testo per rompere l'unità sindaca­
le. Essi (limino scoperto imprarvi-

' sameute, che lo sciopero è • pol i ­
t i c o - . Ili giorno prima però non 
se n'erano accorti. 

16 luglio 
Gli l'I membri d.c. del Direttivo 

confederale si riuniscono a Mon­
tecitorio. Viene dtffuso un mani­
festo m cui essi si pronunciano 
per u n sindacato autonomo «' un 
comunicato in cut s'aniitincia un 
convCi/no nazionale della corren­
te d.c-, d'inrc.sa con le A.CL.I. . 

De Gaspcri dice apertamente 
in Parlamento che ~ t'unita sin­
dacale e arrivata alla tomba ~. 

L'Esecutivo della C.G I.L.. riu­
nitosi in aerata, condanna all'una­
nimità. gli scissionisti e ini ita i 
lavonatori d. e. a rimanere comun­
que 'compatti nella C.G.I.L., che 
garantirà loro libertà d'espressio­
ne ci adeguata rappresentanza In­

tanto] Simonim dichiara che V- Al-
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JI1ROIIITO HA CHIESTO UNA FOTO DI PIO XII 

L'ex imperatore del Giappone 
si convertirà al cattolicesimo? 

Cambiamento di scena - A colloquio con l'arcivesco­
vo Spellman - Il dio dei nipponici è ora in ribasso 

Il reverendo Joseph Flaujac. fon-istato, di metire nell'illegalità tutti]calzoni corti e collctto sbottonato. 
_, .! . ,_ .- n- .u — . . . ..-..- ,0SfijtjeTl(f0 j o r o una'mas- ricevette con la pipa m nocca e c a r o al min cuore . ' . 

, . • - i 'datore dell Istituto Rothanv per,, partiti, 
p t«\ il nostro sri.iriiiim e i n o - , faxslstct.za sociale nella zona di-sociazlonc al servizio del trono»;con ostentata trascuratezza il pic-
«chetti di betul la dietro il f i u m e j T n i c l n /,„ rom c pnafo all'imperato-,di tipo fascista e di cacciare ti pae- caio ex-dio vestito correttamente di 
e porcino il tratto Archip. rnr»r [ f ( . litro lìtio e all'imperatrice se, d'accordo con i Zaibastu (i'bUinco e si fece fotografare con' 
all'iiM-ita dal l 'ospedale mi man- ' Sagako una fotografia con firma ^grandi gruppi industriali) e con la ha. Il paese, allibito, assistette a/-l 
deranno in l i con /a . -Ma non c i ' autografa di Pio XII. con i miglio- < cricca militare, in una avventura l'inaudito scandalo della pubbltca-
rontaro > ITl n"0'""i rfel Pontefice. Di recente, imperialista simile a quelle del na- ziime di una fotoarafia dcll'imve-
' T • P m Imi tH'ro J/»'o ne aveva fatto richiesta zismo e del fascismo in Europa. '.rotore. | 

l a t j a n a l ci rovini rimasi ,, m n - . f l Rmiia a:zrarerso ; 0 stesso padre\ Miro Ulto ha ora quarantasei e Ma in fondo il Tenno non se l'è­
c o seduta al tavolo , guan i , nu lo fjnll}ac anni Ita studiato in Europa ed haptresa a male, o per lo meno non 
con gli ocell i spa lancat i la finestr.ii 7-j,ffo quoto c i recenti colloqui ricevuto una educazione militare, lo ha dato a conoscere. Egli 

Al mat t ino Tat jana disse a V.-i-jrf, Tokio, fra l'imperatore e il car- Fisicamente è un uomo piuttosto.die la sua funzione non 

sa 
e esau­

rita. ora che Ctang Kai Shck. il ria di prendere la p.ila di ' gn-» rfinnlc Spellman. arcivescovo di atto per un giapponese, magro, di-
«? di «jrombrarr il v iot to lo el io por- 1 S'è io York, hanno dato nuovo spun-.rresso. con gli occhiali, piuttosto cane da guardia degli interessi 

I • t i , r r i n r ti to alle voci, qià difluscsi tempo fa.' timido. Ama il nuoto, gioca a ten- americani in Asia, ha l'acqua alta 
l a v a ai pergo la to sin m a r i nr. . " r i r r n una J > r o x , , T n f l r o nrcrs ionc del n:s e a golf. Si occupa di biologia stola e bisogna trovare qualcuno 
perco la to era mol to vecchio V. la 
Mr«sa Tatjana affgiustò il c a m p a - , spellman si incontrò con Uiro Hitn brevi poemi di trentuno «fiabe. Un indiscreto giornalista pose un 

Tenno al Cristianesimo. Quando marina, suona il violino e scrivc^he lo sostituisca. 

ne l lo «ulla porta Velia iriorna'a 
poi . tutta vermigl ia e rumorìi a 
con rli occhi «curiti dall 'errita 
r ione, condusse dal la città un vesr. 
c h i o accordatore , un Boemo ni» 
sif ìrato. c h e saprvn riparare lor 
nel l i a petro l io < pr imo* ». bam­
bole . a r m o n i c h e e niannfort 

«i congratulò con lui * per aver or- Tema preferito di tali componi- iaiorno una Comanda imbarazzante 
rimato la resa del Giappone nel menti è la pace. Wro Hito ha una fai Tenno: in quale dio eoli crede-
i"W5. salvando migliaia di vite <pecic di complesso della pace. « n - ( e a . ora che non era più dio egli] 

! rimane»; dal canto suo l'imperatore che se è considerato un criminale stesso? Il Tenno, uomo riflessivo. 
• si disse - spiacente » di non averci guerra. 'rispose di essere ateo Ma quella 
potuto * evitare * la guerra ed ebbe 11 qenerale Mae Arthur, che superano altri tempi e poteva permet-

I parole di profonda gratitudine per bene il fatto suo. non ù è sognato» terscto ' 
'.'opera del Generale Mac Arthur,certo di fargli il processo per que^. Oggi l'ateismo dell'imperatore 

Il rappresentante di Pio XII è sto, nonostante che durante la puer~\non place pn'i agli americani. « 77 
O l i a n d o eirli a n d ò via. Tatjana'.«rato molto qentilc col Tenno e ha\ra varie centinaia di prigionieri:, Giappone — scrivono oggi taluni 

" - . . . . . . J. _..— -- i .• .\americani siano stati decapitati o giornali molto Inifirerifi — deve ab-
. . i#- i ••« «•• ••• - •- • - >;torfnniti nei eampi di concentra-sbracciare ta stessa fede e gli stessi 

tutti i casse t t i Hello «cnttoin r ; m l o / } 0 1 0 rf| r l t e umane.. ai esse lan-{mento imperiali. tideali che animano le potenze cri-
ciato un esercito fnnatico ad aa-. Tuttavia, per prima cosa gli ame-*tiane occidentali ». Uiro Hito deve 
aredire i popoli della Cina, della, ricani hanno elaborato una costi- aver compreso a volo la prospetti-
Malesia. dell'Indonesia e delle Fi-.tuzione che spoglia Miro Hito della va, che gli americani gli fanno in-
Uppinc Quanto all'imperatore, egli'sua divinità. Costretto, contro OQPJIÌ(rraredere. Egli ha accolto con 
ha usato un linauaaqio altrettanto*consuetudine imperiale, a campa- grande cortesia il cardinale Spell-

in pubblico, il Tenno, che man e quattordici olii prelati cat-

t rovò un p a c c h e t t o di croste can 
Hele ritorte. T e mi<e nei c a n d e 
l ieri sul p ianoforte . 

Già in treno il sottotenente Ni-
k o l a j P o t a p o v pensava che sarob- \diplomatico e non ha fatto alcuna nre 

allusione alla bomba atomica che , '. . 1 1 • •> i- I n u u a i c n e aita oitmna aie 
he r imasto da l padre non più d i | h f l B n n l c n f c t o Hiroshima 
vent iquat tro ore. I.a l icenza era m o l t o breve e il v i agg io occupava 
tutto il tempo. 

Il treno arrivo nella cittadina 
di (riorno. Dal capostazione il sot­
totenente apprese che suo padre 
era morto un me«e prima e che 
•ella loro casa *'era trasferita con 
la figlia una giovane cantante di 

Hiro / / i to è stato per l'Asia qual­
cosa di pia. forse, di un Hitler o 
di un Mussolini Per il Giappone 
è stato, fino a pochi anni fa. oltre 
che l'imperatore anche un dio. se­
condo la religione scintoista Si­
tuazione piuttosto comoda, che ali 
ha permesso più ancora che ai 
suoi predecessori, di accentrare 
nelle tue mani tutti i poteri dello 

aveva dovuto personalmente legpe-tolicì. ed ha manifestato il -«no 
re al7a radio l'atto di resa, è staio,vivo desiderio di avere un ritratto 
anche inrftato a dichiarare uffieiel-\dt Pio XII. i 
mente che la faccenda della diri-' Senza dubbio Vex-amico di Hitler 
nità era stata tutta una mistifica-[e di Mussolini, deve aver fatto una 
zione. Tutto questo perchè si ca - , buona impressione all'arcivescovo 
pisce bene che il vero imperatore anticomunista. Il suo desiderio è 
del Giappone era ormai Mae 'Ar- xtato accontentato e le lusinghiere' 
thur. Ne sono state risparmiate a 
Hiro Hito le più cocenti umilia­
zioni. 

Il generale americano in kafthl, 

parole di • Spellman hanno aperto 
una porta alle speranze del Figlio' 
del Cielo. 1 

ENNIO POLITO 

leanza ~ tripartita è andata a 
gambe all'aria. 
17 l u g l i o 

Arriva Luigi Antonini. 
20 lug l io 

Si riunisce il Consiglio Nazio­
nale delle A.C.L.I, che approva 
l'aiteyyuimrnto tenuto dai diri­
genti della corrente d.c. Le sedute. 
si svolgono i» un, edificio extra-
tcrritorialc. 

21 lug l io 
Arrira David Dubinskp. 

22 lug l io 
Il Consiglio Nazionale delie 

A.CL.I. ha deciso tutto per conto 
suo; osili idea di consultazione 
della base è per il momento ac­
ci - sindacalisti d.c. — dichiarano 
caiirotiata Le A.C.L.I. — con la 
piena approvazione degli « inidr-
unilateralmentc che. la scissione è 
•• definitiva e irreparabile ~, che il 
Patto di Roma e sciolto, che la 
C.G.l L. Ita cessato di esistere. 

2 3 lug l io 
Pio XII riceve Antonini e lJn-

biiisny. 
2 6 l u g l i o 

Si riunisce l'Esecutiva netta 
C.G.I.L, I d.c nnn intervengono, 
Pastore manda una leticra in cui 
dichiara di non riconoscere l'au­
torità deli Esecutivo in quanto la 
C.G.I.L. avrebbe « cessato di esi­
stere -. L'Esecutivo ti°-ic lo stes­
so la sua seduta, in un interi allo 
d'Ila quale Santi e Porri tentano 
u,i ultimo, inutile passo presso Pa­
store e Rubinacci. 

Saraya'.tiani e repubblicani di­
chiarano di restare nella C.G.I.L. 

27 lug l io 
Colti di sorpresa, gli aclisti si 

accusano e s i sbugiardano a vi­
cenda 

Il Consiglio nazionale delle 
A.C.L.I. si riunisce d'urgenza alla 
presenza di Gronchi e Tatiani. 
La seduta è tempestosa. Infine 
viene avanzala la pretesa che gli 
Cx-diriycnn de. continuino -in­
tanto » (cioè fino a che non sa­
ranno nuscitt a mettere in medi 
mia organizzazione qualsiasi) a 
*i-olgcrc la loro attività nella 
C.G.I.L 

2 8 l u g l i o 
7 d e. coriiincMito a bussare a 

danari e ad avanzare richieste di 
sequestro, sperando cosi di pa­
ralizzare la C.G.I.L. ancora una 
volta issi danno per morta la 
C.G.I.L.. 

3 0 l u g l i o 
Alcuni sindacalisti d.c. di Como 

creano - un'organizzazione lib+ra 
e autonoma - contrapposta alla 
C.G.I.L. 

In Tribunale, gli aclisti hanno 
jcacco matto. Né fermo ne se­
questro sul patrimonio confede-
ral-". Ogni decisione è rinviata. 

2 agosto 
.41 termine di un animatissimo 

dibattito, m cui la voce unitaria! 
dei rappresentanti di base m stala 
rrtjnlarmCnte soffocata, il conve­
gno dei dirigenti camerali e fe­
derali d.c. — conrocaro presso Ir' 
' C.L.7. — *i pronuncia per lai 
mmediata costituzione di sinda-' 
•ati cc-nfKssionali. 

t agosto 
7n mattinata, riunione per la 

lucstionc dei fondi. In serata do-
•eia avvenire un nuovo incontro.] 
iw i d e . lo direnano. Presentano; 
nrccc ~ proposte scritte- che su-', 

'fordinano una conciliazione sul-
>roblema patrimoniale all'ammis-
lonc da parte della maggioranza'! 
•he la CGIL, è finita e che oc - ' 
-orrc trorare una nuova formula' 
tnitaria. La Segreteria confede-1 
ralc. M nani me. reputa che tali prò-', 
'ìostc escludono per loro natura' 
^gni ulteriore po-wibjlità di traf­
orine. . 

5 agosto 
Si nnniscr. per prendere le de­

cisioni definitive, il Direttivo del­
la CGIL. 

Nel - c o r o » di via Araeocli. gli 
• undici - si distribuiscono inca­
richi sindacali puramente onori­
fici (la base non c'è). 

6 agosto 
71 Dirotfiro con/ederale rati/Tea 

r fa propria all'unanimità la de­
liberazione presa a suo tempo dal­
l'Esecutiva 

Corre insisvente la voce che 
Pio Xll stia preparando a Castel-
gandolfo un'enciclica sui s inda­

cati, | . Ss 

Roma, il 65-70 per cento della po­
polazione totale. Fra questa una 
parte, certamente notevole, duran­
te tutte le estati della vita non si è 
mai mos^a dalla città. E' gente co ­
me quel facchino, ad esempio. Per 
quanto un me;e o --«Impilo 20 giorni 
di riposo, in una località diverga da. 
dove ài v ive tutto l'anno, non sa­
rebbero un lus.so per chi lavora, ma 
soltanto una necessità. 

La spiegazione non è da ricer­
carsi in deviazioni psicologiche o 
in errori di vahri .zione. ma molto 
semplicemente negli stipendi e nei 
Mi la ri. 

Prendiamo una famiglia di cin­
que persone e facciamo 1 esempio 
della villeggiatura più economica: 
una stanza con l'uso di cucina e la 
confezione dei ipasti e.-egiuta in ca­
sa Per quanto questo tipo di v i l leg­
giatura lungi da essere un pei lo­
do di riposo p c tutti. ìappresenti 
un lavoro ex'ra per la donna di ca­
sa, pure viene a costai e non meno 
di 80 mila lire se ha la durata di 
un mese, e circa la metà se M » r o -
trae soltanto per quindici giorni. 

Ma dove b*i [prende uuesta 
somma? 

La quattordicesima mensilità, per 
quelle categorie che sono riuscite a 
conquistarsela, dovrebbe rappre^cn-
*arla. Ma prima di tutto, la Quat­
tordicesima come 'la tredicesima, 
viene inghiottita dalle spese s t i a -
ordinarie come una malattia o un 
ves-tito indLsiiensabile: in secondo 
luogo, anche se qualcuno riuscisse 
a lasciarla da parte, essa non riu­
scirebbe in alcuno modo, spogliata 
delle varie contingenze, a courire 
una simile suesa. 

E allora, per non morire proprio 
dal caldo, e non soffocare comulo-
'amente nell'afa del la città, s-i ri­
corre a dei palliativi. E' della vi l ­
leggiatura dei poveri che vogl iamo 
parlare, e in auesto caso i poveri 
sono il 65-70 per cento della popo­
laz ione E' una vil leggiatura che 
procede a balzi, a strappi, che m i ­
sura le ore e tiene conto della •par-
te da cui viene il vento, delle foglie 
di un albero e dell'acqua di una 
fontana. Quasi pittoresca in alcune 
zone, come in c e r i vecchi quartie­
ri della periferia 

La sera, dopo il tramonto, ci si 
siede dinanzi al portonciuo di casa 
a •• prendere il fre.-co... Le s trsdc 
diventano specie eli salotti senza 
pretese, in cui Ja vena bonaria di 
qualche bello spirito metto una no­
ta di allegria e suscita il riso. 

Oppure si prepara *utta la cena 
e poi. con il tegame in mano, ci si 
siede all'osteria, al tavolo, che ira-
bella davanti alla porta, tra due al ­
berelli spennacchiati. 

Certe volte si prende il tram e in 
due o tre famiglie si va fuori porta, 
a Mon*everdc, a Montemarin 

A! centro, sono T>ÌÙ pigri. Preferi­
scono l'acqua delle fontane intor­
no a cui si siedono, misurando lo 
«Dazio a centimetri. Ogni svra. al­
l'Efedra. una corona viva di gente 
cinge le ninfe che =i refrigerano 
con una eterna doccia, mentre a po ­
chi passi l'orches'ra del .. Grande 
Italia • .Tuona musica jazz. Ma que­
sta villeggiatura dei poveri, vuol 
sembrare solo un -passatemoo. 

LUISA GABRIELI 

Le opero in lizza 
per il <» P r e m i o V i a r e g g i o » 

VIAREGGIO. 10 
I>a festa Letteraria di Ferragosto 

per l 'assegnazione de: » P r e m i o Via­
reggio ». a s s i l l e r à g r a n d e i m p o r t a r . 
ta pei* !a presenza di n u m e r o s e per­
sonalità let terarie e ar t i s t i che i tal ia­
ne e s traniere . 

E' g iunto il g:o:na!:;ta ing lese 
M. B. P i m t . m e n t r e e a t t e so l'ar­
rivo di J. Crotrn 

Circola in tanto nsisiCfite la v o c e 
che la giuria a v i e b b e r i s t i e t to il 
proprio e s a m e al s eguent i l ibri: 

« Crisi de l l 'uomo • d: R e n a t o C e n ­
toni; • La d isubbidienza > di Mora­
via: • Se lva d 'amore • di Sibil la 
Aleramo: « I fratelli Cucco'.! » d: P a ­
lazzeschi: - Garofano ros«o » di Vit­
torini: • Menzogna e s o r t i l e g i o • di 
Elsa Morante : » Presenza de! male » 
di T c c c h i ; « I s emide i » di Giu l io 
Vrcangelt: -Tutti : m i e ; peccat i • di 

Francesco Jnv:ne : » S e q u e s t o e u n 
uomo » di P r i m o Lev i , « S p a c c a n a -
poli > d i D o m e n i c o R e a . 

« Lo sguardo di Gesù » di R iccardo 
Bacchel l i n o n è s tato preso !n e s a ­
me dalla EÌur:a perchè lo scri t tore 
concorre al P r e m i o N o b e l . 

OLMIPIODI 
poTOCRonncn 

Oltre mezzo mil ione dì persone 
si sono .schierate lungo il percor­
so della maratona, al passaggio 
degli atleti. Questa foto dà una 
idea dell'affluenza del pubblico. 

Nel tagliare per primo il tìlo 
di lana della maratona, l'argen­
tino Cabrora sorride soddisfatto 
Cabrora ha impiegato due ore e 
34' a percorrere i i'i chilometri. 

-£'«"* • 3 
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I canottieri della Motoguzzi (a destra) hanno bril lantemente conqui­
stato all'Italia il titolo per i « quattro-senza », battendo la Danimarca. 

r 

La squadra italiana di pallanuoto 
«he ha conquistato il titolo ol im­
pionico della specialità dopo aver 
battuto l'Olanda per quattro a due 
nella dura eliminatoria finale. 

L'olandese Fanny Illankcrs Korn 
non è molto bella. Ma e usual­
mente orgogliosa di ne s trss i . a-
vendo vinto tre medaglie d'ero 
(100 e ZOO piani, e 80 ostaroli). 

I L di A Z Z t: T T I X O V U I Ì T I K A té ¥i 

Nottole del cinema 
GII a t tor i In agitazione 1 
tilt Mtlr.ri cmrmatotrafici tono In4 

4£it&/tfnr / mol.pi nanrtn nccmti • 
"tilt loro triìpit più tCMfft pnts.h,-' 
liH di /«poro, in rriuitn mila trndtniM, 
•iti prndtillnri a Trai.trarr film >r<ia. 
Allori profttt'nnitti, tratndn fii inttr-
preti dalla rtalla i 

Oli attori del rinfma hannr. rafione ! 
Hanno ratmne perche qufla fa< irrida' 
dei film tenia attori prnfettmniiti. $nr-i 
la dal Hicertin ottenuto da alcuni fi'm< 
'calmati m la: nodo, r stata ormai.] 
nella mattior parie dri casi, malora-' 
ta. .file rattorti pi inamente artistiche,, 
in hatr alle quali alcuni reniti 'tome 
•tortellini r ì)e <;<•»/ hanno r.trnato 
di donrr far rtcorin, prr efaanto Ti- • 
laardana la interpretazione, ad elemm. 
ti non qualificati profesmonalmente. in­
no. infatti, ora tuhentrafr ragioni escln-
*ioamenfe commercial., o rneslto anco 
ra speculatine 1 fiacche il lineria ita-
l ano e purtroppo, tranne rare ecce-
t.nni. un fatto speculatilo!. 

Per certi produttori, le entmte ar-
li'tlche sono dtoenlate imprortnisamcn., 
te fondamentali Va è per lo meno stra I 
no che. secondo quegli stesti protiut.' 
tori, tali esigente cengann soddisfalle', 
solamente facendo a meno del concnr.\ 
so degli attori prnfernoni'ti. \nn e; 
necessario dannerò essere un'aquila per, 
comprendere il pino di siffatto rt-z.it-'i 
mimmi» r-tenrn / neppure per com-, 
prendere la nera esterna di tale oirio-j 
che non riesce a nascondere rinteres-\ 
re meschino di risparmiare denaro ri 
quindi di rendere più remur.f-' ne la ( 

tpecularioie. alle spalle degli attori j 
V per questo che /li attori hanr.01 

ragione anche quando sottengono che\ 
la loro evlus.onr agisce nefatmamrn-
te sulla qualità della produzione. Per 
chi l' film. In linea fenerale e nel 
»a« aipetln induttria'e. i un'uniti ri­
sultante dalCapporto singolo dei nari 
collaborateti: tanto migliore, dunque. 
risulterà il f.tm, gptne agli effetti 
eonmerciali t per il raggiungimento di 
•na produttori! madia di buitn battio 

tecnico e spettacolare, se tale colla­
borar.nrr awnerra tra elementi di si. 
cura e pmeat* esperienza \\. <\ >. 

L'assemblea iti Pltmetarr» 

s, r - K . ! M ni , n<-m* Pltr.rtir.o !» 
• fmmli \»rii ihlf« cìrgìi »Mi«l] e nr. 
in.i!«»j- iti, 

.Vr;r,iwnt» firmi rp«!r «Il'"r«l »» citi 
z orno e t'ZZciio iti |»Art>r*>larr- rl»*# u*-
••';3f e »Mt,i «jticllo r znxrrtiinir l'ir-o 
n«*I"i il. UT lit/aic ncìVinlerpTrtannne 

• ir; runl . «oche primari, flrmroii rar-
• «s l ' l cc i <rt ifni>rr>« t .«ali, ma il ti-al 
:a:n ri; m i l i t r -1 Inf i lo art!>'iro 
• Ir!!» nr,-:r« jirnrln/ oor. 

I. . \--cmMej ha riVmanrlatn al forni 
Uln D.rrituo la Mipnla/ioor com la 
V N I C V rti 11» contrailo st»rioa»\r 

« hr tuvl •! r« lo-afnrntf rli inlrrf-s-
ronral. r-il r m n n m n tirali arricci CIB»-
nnTi,.:r.:fu 

\ rh-n-urj rMI'inifrr-»»aa:r dibalt'to 
». t prr*»,iutn alla nomina tir] •*egrr-
taro il'Ila < alcanna rifi lo arila prr 
- i n i ••>II allurr I rohrrlo s , j , r r ,p a Bj , | ] 
Ct*m t»-;.. I)irnti»r» n«nlt« ro«rpr>»io rt>i 
-•znon allori C.nzl fimo Rarnaltò. G«-
t<-a//o ftrnt . Carlo D o t . I nr>r« Gir» 
-1. «priora P'tz.-euo. \Iitbft> fticcar-
•t.n . I gn " i « « 

II niimc ( rimirato lì rrttuo rlrfinita 
'a »tr-ura oV! contratto na/ionalr rli ra-
tfjni * n r rr* imirtnlialr Irattar tr 
• m I \«wx ,\r onr ntr ini! rlfl rinrma 
e ori fratt.-n-f-o -i prnrli^hrrà nei la 
rap «la 
» onalr 

#i«n<» riall'analiti eìr< prr>b'»m r •i'zl. 
l ' i e t t i polii,» , «ne*!, ri *rranm e 
•Iella u t a oriirroa de\ popolo am»r.-
rano 

Mostri film m Venexia •— 
£•< r.rjrjr, \r p,,j rrtrnr rf>t 7 ", 1 fi'-a 

ilaltaji prr««r|ti p*r la Vlr,-tra In'»r 
• arionalr- «l'ariff nnrrnatorrafi. a r) V *. 
n»/ia •fino 1 sryii«»nii « Amore • r« // 
iliracolo • >> » / » no- e urt^siati 4, 
Rolsrrio Rn-.f!lin.. « Inni d'Iff'li > rii 
I mzt Zampa « »of/o 1/ sol* di Fo-im -
rli Prnato ( aMflUn . r ^rjira p età > 
rli Alhrrto I attuarla ila terra tre­
ma t di I in bino \ i-r-ont , « f ugs m 
trancia* .li V|ar<> s^ifj,, , 

-t:tq/t<.»f rli ti» Alho proff» 
nrr jli aitnr-

Imanrisiziome m HaJlimaasì 

f.1«-4.-i! Dmtr>k. il noto rrjri-ta rf• 
« tnmie ferite • e di e Odio implaca­
bile ». «nitopo-in ari ••rhie-ta rial fa-
uiprrraro Comitato prr le •iti*ita (tv 
ttamrriranr r «la f)itr«tn rretrftto ari 
al.rnnrtnflarr Hnllvwrwifl, ha «-r'tto p fr j_ j» • • ... . . . 
. 1 . - r a * F r a n c a . . . un latercWafr ' 0 « f » « * • « • ••»•» - ! » 
art rolo tifi anale illn.fr* le rliffirnlta I l a cju..nri|ia ri IVpn ,,r-
m*ormiitah 1 «Ile fa l l i un «Muta Tr ! « f/„f' hand to sono 1..'». 
inrnntro art IIolt»».->fir1 ofm fjoal»fi!-l In! a «itilo »rnrrtn« Crimr 
! j tririil rfalir/arf era vera o f f r i i a f fa i , or t i r* ir.trrprMr 
d'art» che. e o o * tale, trspja i»pira-' auto:». 

Rdarmmaa i fratelli Marx * 

l>>i|i> m<-lt' anm r ifr|r«mi finalTifa 
lf t famn-i fratfll Mart. gì .rt»«i-
«tib I; nirn.fi ili si; giorno alle c-ir-
se » e «li « I na not'r all'opera > ^i 
ann inoa intatti (srr !j prò. , ma -'»-
jrionf la prr<rn!a/i,>af .ti < Ir the 
circus » rrif in Ital a awa pfr nti"!o 

• • Tre narri a moro • 

« Ùaellm «cri amie » 
l)a»ul O "srl#iin k ha inn'ifiruta la 

propria parlfripa/,<>nf alla l \ M,,<:rj 
tnirrnanonalf ri arlr- rinrmaTofrjii .. •!, 
\ cnf / ia II jcrnppr> rt, prr„tii/i,,nf 1 l,< 
a IDI fa ra|>o prr-rntrr* -u;Ii .irtrrmi 
ilrlla R rnnalf . Durilo nr I -..Ir . I fi.17» 
••hr- m \mffira ha aiuto uria . t i il '-
fu ili-vina a ra-i-a ilrlln oppo» / .,• r 
arranita ili liittf Ir a--*K ta/ i>ii ri ur* 
li-lirbr e. 1» partii di «re. rlflì* « I . -a 
• Iflla !>rirn/a » Inttiprrt ,1 rji r«!o 

.film «onn Crrjor» Ti • k r J,nn ir.- J,>-
Of« s« n r , . n t i appunta ifrt a t ' r . i a . 
menti ili fitifsta atiricr . hr riann > At­
tiralo «ni ftlrr» l'o-nlit.i .Ifi'f .n<l,,r'fe 
•"Ornnoni « Durilo n~'. ••>".• • e ini»-
rjtnvnlf rfa|i//atr, .a t-c*. I>I 1 !"r 
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